Modello n. 185 (g.d.p.) 


Comunicazione di notizia di reato di competenza 
del giudice di pace fondata

Norme di riferimento: art. 11 D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274 e art. 347, c.p.p.
2. Presupposto e finalità: l’art. 11 del D.Lgs. istitutivo della competenza penale del giudice di pace distingue tra notizie di reato qualificate e non qualificate e tra notizie di reato fondate e non fondate. Per la P.G. l’obbligo di trasmissione nei tempi indicati sussiste allorchè si tratti di notizia di reato qualificata (denuncia, referto, querela, istanza, richiesta ed autorizzazione a procedere), a prescindere dalla fondatezza o meno e in caso di notizia di reato non qualificata, ma solo in caso di fondatezza. La scheda presuppone che la P.G. abbia acquisito una notizia di reato qualificata fondata, ovvero abbia svolto indagini in relazione ad una notizia di reato non qualificata ed abbia concluso per la sua fondatezza. L’atto ha lo scopo di mettere il Pubblico Ministero a conoscenza della complessiva attività di indagine svolta che, quanto meno per la P.G., presenta i connotati di esaustività, a differenza della comunicazione di notizia di reato “ordinaria” trasmessa ex art. 347 c.p.p., con cui (senza peraltro perdere il potere di continuare a svolgere attività investigativa) ci si limita di solito a notiziare il Pubblico Ministero delle attività di indagine svolte fino a quel momento, rimettendo al suo più prudente apprezzamento la individuazione delle scelte investigative da adottare per il prosieguo. Nel caso in esame contestualmente si enuncia il fatto in forma chiara e precisa e si indicano gli articoli di legge violati, ipotizzando e formulando una sorta di capo di imputazione in relazione al quale ad oggi non viene più formulata alcuna richiesta di autorizzazione alla comparizione dell’indagato davanti al giudice di pace. La norma di riferimento parla di relazione, quasi a resuscitare il vecchio rapporto di P.G., ma in sostanza si tratta di una vera e propria comunicazione di notizia di reato arricchita dalla formulazione dell’ipotesi di reato. Si suggerisce di valutare se l’opzione di proporre ancora una sorta di capo di imputazione ipotetico sia gradita alla Procura in sede locale, successivamente alla novella introdotta con d.l. 144/2005.
3. Organo che procede:  agenti ed ufficiali di P.G. 
4. Modalità esecutive: non esistono particolari modalità esecutive, trattandosi di una ricapitolazione di una serie articolata di indagini di cui si dà conto in modo riassuntivo a giustificazione e fondamento delle scelte investigative e dell’ipotesi di reato prospettata.
5. Obblighi specifici: la “relazione” deve recare la descrizione del fatto-reato in forma chiara e precisa con l’indicazione degli articoli di legge che si assumono violati, e non più la richiesta di autorizzazione alla comparizione dell’indagato davanti al giudice di pace. La relazione deve altresì recare l’indicazione del giorno e dell’ora in cui la notizia di reato è stata acquisita. A tal proposito in caso di notizie qualificate la data coincide con quella di acquisizione o ricezione della denuncia, della querela o del referto, mentre in caso di notizie di reato non qualificate essa coincide con lo svolgimento di quell’atto di P.G., anche informale, all’esito del quale l’agente od ufficiale di P.G. procedente ha ravvisato sufficienti elementi di fondatezza della notizia su cui stava svolgendo attività di indagine.
	Non essendo un atto a cui il difensore ha diritto di assistere non occorre procedere al deposito per l’osservanza degli adempimenti di cui all’art. 366 c.p.p.
6. Garanzie difensive: per l’atto in osservazione non sono previste garanzie difensive specifiche. Va da sé che tali garanzie andranno osservate se nel corso della complessa attività investigativa, di cui la relazione costituisce riepilogo conclusivo, sia stato posto in  essere altro atto di P.G. che ne richiede il rispetto.
[bookmark: _GoBack]7. Documentazione:  non si tratta né di un verbale, né di una annotazione, ma di una “semplice” relazione e del resto anche il codice di rito non precisa quale veste grafica sia da attribuire alla stessa comunicazione di notizia di reato ex art. 347 c.p.p. Seguendo il tradizionale schema logico-giuridico secondo cui l’elencazione degli atti da “verbalizzare” è tassativo e sorretto da un principio di stretta legalità, mentre residualmente tutti gli altri atti di P.G. sono documentati mediante annotazione, e non comparendo la relazione o la semplice comunicazione di notizia di reato tra gli atti da redigere sotto la forma di verbale, è da ritenere che la forma di documentazione della “relazione” e, più in generale, di tutte le comunicazioni di notizia di reato, sia appunto la  annotazione secondo lo schema dell’artt. 115 disp. att., opportunamente adattato.
8. Trasmissione: l’atto deve essere trasmesso al Pubblico Ministero, senza ritardo rispetto alla conclusione dell’ultimo atto di investigazione, e, comunque, non oltre quattro mesi dalla acquisizione della notizia di reato. Peraltro in mancanza di specifiche sanzioni processuali, eventuali atti di P.G. posti in essere dopo tale termine non sembrano essere affetti da alcuna particolare patologia, ferme rimanendo ipotesi di responsabilità penale o disciplinare per gli agenti operanti. 
9. Utilizzabilità processuale: utilizzabilità piena prima del dibattimento ai fini della citazione a giudizio e, quindi, della piena vocatio in judicium dell’indagato. Utilizzabilità dibattimentale condizionata, ex art. 29, comma 7, D.Lgs. 274/2000, all’accordo delle parti per l’inserimento nel fascicolo del giudice formato ex art. 431 c.p.p.
10. Avvertenze: Si ricorda che, sebbene le esigenze endoprocessuali da soddisfare, possano anche apparire diverse, rispetto a quelle sottese alla trasmissione di una normale comunicazione di notizia di reato di competenza del Tribunale in cui il Pubblico Ministero sembra conservare più ampi poteri investigativi e di direzione, anche in questo caso due sono le cose che il Pubblico Ministero si aspetta dalla P.G.: comprendere con la massima possibile chiarezza i contenuti del fatto ai fini della immediata adozione delle determinazioni in ordine al concreto esercizio dell’azione penale e  predisposizione di una serie di verbali ed atti di P.G. nel pieno rispetto dei crismi di giuridicità in modo tale che gli atti compiuti possano veramente avere ed ottenere quella utilizzabilità processuale che la legge singolarmente loro assegna, semplificando così l’opera di prognosi circa la possibilità di sostenere l’accusa in fase dibattimentale.  Da qui la necessità di operare con la massima precisione utilizzando modelli e schemi operativi di estrema affidabilità.





























INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO

 			   	 			                   	 UFFICIALI  ed AGENTI di PG 
Ufficio_____________                                                                                           lì_________
prot. n°  	/ Reg. gen.

Oggetto: COMUNICAZIONE DI NOTIZIA DI REATO di competenza del GIUDICE DI PACE 
con contestuale RELAZIONE CONCLUSIVA
(articoli 347 c.p.p. – 11 d.lgs. 28 agosto 2000, n. 274)






Vi è in atti:
☐ VERBALE DI ARRESTO
☐ VERBALE DI FERMO
☐ VERBALE DI SEQUESTRO
☐ VERBALE DI PERQUISIZIONE
☐ RICHIESTA DI SEQUESTRO
☐ RICHIESTA DI PERQUISIZIONE
☐ RICHIESTA DI INTERCETTAZIONE

☐ SONO PRESENTI ATTI SOGGETTI A CONVALIDA
     _________________________________________
☐ NON SONO PRESENTI ATTI SOGGETTI A CONVALIDA

☐ AL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA c/o IL TRIBUNALE DI ______________________
☐ AL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE PER I MINORENNI DI _________

Si comunica che alle ore ___________ del giorno _________ da parte di ___________________________________________________ in servizio presso l’ufficio sopra indicato, è stata acquisita la notizia di reato appresso specificata ed al riguardo, si riferiscono i seguenti dati:
(A) PERSONE NEI CUI CONFRONTI VENGONO SVOLTE LE INDAGINI
1) _________________________________ nato a ___________________ il ______________   residente a _________________________, via _______________________ n. _______ 
2) ) _________________________________ nato a ___________________ il ______________   residente a _________________________, via _______________________ n. _______ 


(B) DIFENSORE NOMINATO O D’UFFICIO: ______________________________________________

(C) REATI IPOTIZZATI (titolo dei reati e norme violate): ______________________________________

(D) FONTE DELLA NOTIZIA DI REATO: _________________________________________________
Notizia di reato qualificata
☐ Esposto       ☐ Denuncia       ☐ Querela      ☐ Istanza      ☐ Referto
Notizia di reato non qualificata
☐ Indagine di istituto     ☐ Informazione occasionale      ☐ Denuncia od altro documento anonimo o altrimenti apocrifo              ☐ Notizia confidenziale        
☐   Altro (specificare)___________________________________________________________________
Data acquisizione Fare clic qui per immettere una data.

(E) DATA E LUOGO DEL FATTO: _______________________________________________________

(F) PERSONE OFFESE
1) _____________________________ nato a ___________________________ il ___________ residente a _____________________________, in ____________________________ n. ____________
2) _____________________________ nato a ___________________________ il ___________ residente a _____________________________, in ____________________________ n. ____________

(G) PERSONE IN GRADO DI RIFERIRE SUI FATTI  (compreso gli ufficiali e gli agenti di P.G. operanti): ______________________________________________________________________________

(H) FONTI DI PROVA ED ATTIVITÀ COMPIUTE: _________________________________________

(I) DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
a) Atti irripetibili
☐ verbale di sequestro; ☐ verbale di perquisizione; ☐ referto medico; ☐ verbale di identificazione dell’indagato ed elezione di domicilio (artt. 349, 161 c.p.p.); ☐ verbale di accertamenti urgenti (art. 354 c.p.p.); ☐ elaborato planimetrico; ☐ documentazione fotografica; ☐ verbale di arresto o fermo;
☐ _______________                   
b) Altri Atti di P.G. ☐ verbale sommarie informazioni rese dall’indagato (art. 350 c.p.p.); ☐ verbale sommarie informazioni rese dalle seguenti persone in grado di riferire (art. 351 c.p.p.):______________________________________; ☐ querela; ☐ denuncia; ☐ esposto; ☐ istanza; ☐ corpi del reato (indicare quali): _______________________________________________________; ☐ Altro: ____________________________________________________________________________	

c)  Attività di polizia giudiziaria autorizzata (art. 13 d.l.vo 274/2000)

☐ VERBALE DI ACCERTAMENTI TECNICI IRRIPETIBILI (autorizzazione  n. ____________________ del ______________ Sost. Proc. della Repubblica dr. ______________________________________
☐ VERBALE DI INTERROGATORIO DI ______________________________________ PERSONA SOTTOPOSTA ALLE INDAGINI (autorizzazione  n. _________________ del _______________ Sost. Proc. della Repubblica dr. ______________________________________ );
☐ VERBALE DI CONFRONTO CON PARTECIPAZIONE DI ____________________________________ PERSONA SOTTOPOSTA ALLE INDAGINI (autorizzazione  n ______________ del ______________ Sost. Proc. della Repubblica dr. ______________________________________ );
☐ VERBALE DI SEQUESTRO (autorizzazione  n. _________________ del ____________________ Sost. Proc. della Repubblica dr. ______________________________________ );
☐ VERBALE DI PERQUISIZIONE (autorizzazione n _________________ del ___________________   Sost. Proc. della Repubblica dr. ______________________________________ );
(L) ELEMENTI OGGETTIVI ATTINENTI LA MODALITA’ DELLA CONDOTTA E ESIGUITA’ DEL DANNO E DEL PERICOLO AI FINI DELLA VALUTAZIONE DELLA SUSSISTENZA DELLA CAUSA DI NON PUNIBILITA’ PER PARTICOLARE TENUITA’ DELL’OFFESA (ARTICOLO 131-BIS C.P. INTRODOTTO DA 1 D.LGS. 16 MARZO 2015, N. 28)
	
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 131-bis c.p. introdotto dall’art. 1 del d.lgs. 16 marzo 2015, n. 28, nella parte in cui dispone di vautare la modalità della condotta e l’esiguità del danno o del pericolo sulla base degli elementi oggettivi indicati nell’articolo 131, comma 1 c.p. si rappresenta quanto segue:
a) natura dell’azione _______________________________________________________________
b) specie dell’azione _______________________________________________________________
c) mezzi dell’azione  _______________________________________________________________
d) oggetto dell’azione ______________________________________________________________
e) tempo dell’azione _______________________________________________________________
f) luogo dell’azione _______________________________________________________________
g) altre modalità dell’azione _________________________________________________________
h) gravità del danno o del perioclo cagionato alla persona offesa dal reato ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
i) intensità del dolo e grado della colpa ______________________________________________________________________________ ______________________________________________________________________________

	(M) RELAZIONE CONCLUSIVA	 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________	

Tanto premesso i verbalizzanti ipotizzano a carico degli indagati sopra generalizzati la commissione del reato sopra rubricato e per esso propone la seguente articolazione: 

1) Articolo _______________  per aver ___________________________________________________ 
2) Articolo _______________  per aver ___________________________________________________
3)__________________________________________________________________________________

☐   Richiesta di presentazione immediata articolo 20-bis d.lgs. 274/2000

Alla luce delle notizie sopra riferite e preso atto che: 
☐ 	si procede per un reato di competenza del Giudice di Pace perseguibile d’ufficio;
☐ 	l’imputato ha commesso il fatto nella flagranza del reato  perché_______________________________________________________________________
Ovvero che
☐ 	la prova del fatto è evidente per le seguenti circostanze ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
i sottoscritti verbalizzanti chiedono al pubblico ministero l’autorizzazione a presentare immediatamente l’imputato a giudizio dinanzi al giudice di pace.

☐   Richiesta di citazione contestuale 20-ter d.lgs. 274/2000

Preso ulteriormente atto che nel caso sopra descritto:
☐	ricorrono le seguenti gravi e comprovate ragioni di urgenza che non consentono di 
Attendere la fissazione dell’udienza dinanzi al Giudice di Pace  ___________________________
ovvero 
	☐ 	l’imputato si trova sottoposto a misure di limitazione o privazione della libertà personale perché ____________________________________________________________________________________________________________________________________________
i sottoscritti verbalizzanti formula altresì richiesta di citazione contestuale per l’udienza.
							
Prima però di mettere in distribuzione la primissima parte dei modelli di polizia giudiziaria – relativi alla comunicazione di notizia di reato – si ritiene opportuno anteporre una breve illustrazione dei principini generali in ordine ala documentazione dell’attività di polizia giudiziaria.

     V. Il Comandante						           I verbalizzanti
(Dott. __________________________ )	    	                     	_________________________ 
          									_________________________													
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